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Premessa
Marisa Dalai Emiliani e Vezio De Lucia*

L’Associazione “Ranuccio Bianchi Bandinelli” dedica questo volume alla
memoria di Giuseppe Chiarante, scomparso nel 2012. Aveva fondato l’asso-
ciazione insieme allo storico dell’arte Giulio Carlo Argan nel 1991 e aveva
voluto e saputo farne uno strumento di intervento nel dibattito politico sul
patrimonio, sulla cultura e le sue istituzioni, ma soprattutto uno strumento
critico, di denuncia tempestiva quando era necessario, ma anche di rifles-
sione e costruzione di consapevolezze attraverso la ricerca, i convegni, i semi-
nari e la pubblicazione delle due collane dei Quaderni giuridici e degli
Annali. È stato Presidente dell’associazione fino al 2006, continuando però
fino all’ultimo a orientarne le scelte e l’azione. L’Associazione gli ha dedicato
recentemente una giornata di studio e di rilancio delle sue idee nell’Italia
contemporanea, i cui atti verranno pubblicati quanto prima in questa stessa
collana.

Il convegno che dà il nome a questo volume è stato tra le prime ini-
ziative realizzate senza di lui, il primo non introdotto da una sua lettura
insieme culturalmente densa e politicamente illuminante delle questioni da
affrontare. Eppure si può dire che l’architettura di quella giornata “di con-
fronto, protesta e proposta”, riflessa qui nel sommario, è in certo modo lo
specchio dei grandi temi su cui Chiarante si è impegnato durante tutta la
sua vita di intellettuale e politico, come esponente di primo piano della
sinistra, ma di una sinistra critica. Quali i temi? La formazione dei citta-
dini, per cui ha seguito da vicino e ha dato un contributo importante ai
processi di riforma della Scuola italiana fin dagli anni Sessanta del Nove-
cento; quindi, a partire dagli anni Ottanta del secolo scorso, diventato sena-
tore, si è dedicato alle politiche per il Patrimonio culturale, fino all’espe-
rienza particolarmente incisiva nel ruolo di vice-presidente del Consiglio
Nazionale dei Beni culturali, esperienza conclusa con le amare e sacrosante
dimissioni rassegnate al ministro Giuliano Urbani e al suo sottosegretario
Vittorio Sgarbi, che stavano per varare la sciagurata operazione Patrimonio
S.P.A., cioè la svendita del patrimonio culturale pubblico.

Su un aspetto del sistema della tutela in Italia ha costantemente insi-
stito Giuseppe Chiarante nei suoi progetti e disegni di legge, pensati per
ridargli efficacia e slancio: l’alta qualificazione, attraverso una formazione e
specializzazione adeguate, per chi assume la responsabilità diretta del
destino dei Beni culturali, cioè il personale tecnico-scientifico delle soprin-
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tendenze come dei musei, delle biblioteche, degli archivi, sia statali che
locali. E vogliamo ricordare a questo proposito almeno il convegno inter-
nazionale che organizzammo in collaborazione con l’Accademia dei Lincei
nel 2000, dedicato alla formazione degli addetti al Patrimonio culturale in
Europa e in Italia, con l’intento di orientare per questo specifico ambito la
riforma universitaria allora in corso.

Ma oltre ai contenuti, vorremmo sottolineare quanto questa iniziativa
deve alla lezione di Chiarante anche sul piano del metodo e della strategia:
costruire ponti tra il mondo dell’Università, cioè della ricerca e della for-
mazione, da un lato e, dall’altro, il mondo della tutela attiva, abbattendo
steccati e pregiudizi, è stata la missione dell’Associazione “Ranuccio Bian-
chi Bandinelli” fin dall’origine, ma ancor più lo è stato il dialogo cercato
sempre, un dialogo diretto e senza compromessi, con chi aveva e ha respon-
sabilità di governo in ordine alle politiche per l’istruzione, la ricerca e la
salvaguardia del Patrimonio. È questo il modello che ci ha guidati nel dise-
gnare il progetto per il convegno di cui si presentano ora gli atti, ripren-
dendo una delle idee guida di Chiarante negli ultimi anni: quella di unire
le forze delle Associazioni che si ispirano all’articolo 9 della Costituzione.
L’adesione delle Associazioni di tutela e professionali a questa nostra ini-
ziativa è stata davvero imponente, a riprova della gravità del problema del
precariato intellettuale e dell’urgenza di studiare e adottare misure di con-
trasto. Desideriamo ringraziarle tutte. Ma vogliamo sottolineare con forza
che i problemi di cui qui si discute sono trasversali, comuni pur nella pecu-
liarità di ogni settore. Siamo convinti che la prospettiva in cui affrontarli
non può essere settoriale, meno che mai corporativa, ma deve essere espres-
sione di una visione davvero unitaria.

* Presidente Onoraria e Presidente dell’Associazione Bianchi Bandinelli


